-
CONVENZIONI SUI NOMI DEI PROGETTI
I nomi dei file di un progetto seguono la seguente regola: <AA99> (AA due lettere + 99 due numeri).

La numerazione precedente segue la seguente regola:

<AA0> 

<AA0100>

<AA0101>

...

<AA0200>

...

<AA1>

<AA1100>

<AA1101>

...

<AA1200>

...

<AA2>

...

ESEMPIO:
CG1.CPP programma principale di contabilità.(Ogni programma principale in realtà è molto simile a tutti gli altri.) 

int main(int argc,char** argv)

{

const int n = (argc > 1) ? atoi(argv[1]+1) : -1;

switch(n){

case 0:

cg1100(argc,argv); break;

case 1:

cg1200(argc,argv); break;

case 2:

cg1300(argc,argv); break;

case 3:

cg1400(argc,argv); break;

case 4:

cg1500(argc,argv); break;

case 5:

cg1600(argc,argv); break;

case 6:

cg1700(argc,argv); break;

default:

error_box(usage, argv[0]); break;

}

return n < 0;

}

Essendoci all'interno del programma molte chiamate a programmi secondari per ottimizzare il codice, le librerie vengono linkate in modo statico. I programmi vengono  raggruppati in blocchi logici che vengono linkati insieme con una unica copia delle librerie

FILE NECESSARI AI PROGRAMMI WINDOWS

FILE .RC
Sono file di risorse. Contiene la descrizione delle risorse (menù, finestre di dialogo, ... 

,immagini,icone, ...) disponibili per un determinato programma. L'insieme di queste risorse viene 

linkato automaticamente. L'unica avvertenza che si deve avere e' quella di associare ad ogni programma un proprio menù virtuale. Le risorse vengono scritte nei file .url di XVT.

FILE .URL 
( URL = Universal Resource Language) 

FILE .DEF
Sono file di definizione del sistema. (dimensione stack,heap, ...). Si può utilizzarne uno unico per 

tutti i progetti. 

ARCHIVI DI BASE : ISAM FILE
File con indice, in formato dbf. Un archivio è effettivamente composto da due sottofiles uno che contiene i records (il file .dbf) ed uno che contiene gli indici (file .ndx).

ESEMPIO: Persona = Cod, Nome

POS   COD       NOME             indice1 indice2

1
1
pippo

1
6

2
2
pluto

2
4

3
3
paperino
3
2

4
4
minni

4
1

5
X 
asterix

6
3

6
5
asterix






.dbf

.ndx

I due indici che sono stati definiti sono uno per codice ed uno per nome (generalmente il primo indice è sempre quello per codice ed il secondo quello per descrizione).

IMPORTANTE
i file non vengono mai utilizzati con il loro nome fisico. Si utilizzzano dei 

simboli predefiniti che si associano ad ogni file.

Esempio: LF_CLIFO file anagrafica dei clienti e fornitori

La classe per gestire questo tipo di file è la Tlocalisamfile quindi per dichiarare un file occorre fare nel seguente modo:

Tlocalisamfile f(LF_CLIFO).

Ogni file al suo interno mantiene sempre il record corrente: Trectype rec = f.curr();

SCANSIONE SEQUENZIALE DI UN FILE

Tlocalisamfile f(LF_CLIFO);

//APRO IL FILE

Trectype rec = f.curr();


//DICHIARO IL PUNTATORE AL FILE CORRENTE

f.setkey(2);



//SETTO LA CHIAVE ALFABETICA


for ( f.first(); !f.eof(); f.next() ) {                 //CICLO

      char iniz = f.get(“NOME”)[0];

      if (iniz >= “A” && “M”)  printf( f.get(“NOME”));

}

f.first
->
si posiziona sul primo record

f.eof
->
fine file

f.next
->
si posiziona sul record successivo a quello corrente

f.get 
->
ritorna una Tstring

char iniz = f.get(“NOME”)[0] ->
iniz contiene il primo carattere della stringa ritornata dalla f.get

SCANSIONE CASUALE DI UN FILE

Tlocalisamfile f(LF_CLIFO);

//APRO IL FILE

Trectype rec = f.curr();


//DICHIARO IL PUNTATORE AL FILE CORRENTE

f.setkey(1);



//SETTO LA CHIAVE PER CODICE


rec.zero();



//AZZERO IL PUNTATORE AL FILE CORRENTE

rec.put(“cod”, 3);


//RIEMPIO I CAMPI CHIAVE PER LA RICERCA

int err = f.read();      


//LEGGO SUL FILE

if (err == NOERR) printf(rec.get(“NOME”)  //VISUALIZZO IL CONTENUTO DEL RECORD LETTO

else printf(“ERROR”);

NOERR = 0
-> 
ho trovato il record

NOERR = 1
->          non ho trovato il record -ISNOTFOUND

SCANSIONE  MISTA DI UN FILE

Tlocalisamfile f(LF_CLIFO);

//APRO IL FILE

Trectype rec = f.curr();


//DICHIARO IL PUNTATORE AL FILE CORRENTE

f.setkey(1);



//SETTO LA CHIAVE PER CODICE


rec.zero();



//AZZERO IL PUNTATORE AL FILE CORRENTE

rec.put(“cod”, 3);


//RIEMPIO I CAMPI CHIAVE PER LA RICERCA

int err = f.read(_ISGTEQ); 

//LEGGO SUL FILE

while (err == NOERR) {

        printf(rec.get(“NOME”)  //VISUALIZZO IL CONTENUTO DEL RECORD LETTO

        err = f.next();

}

f.read(_ISGTEQ)
->
cerca il primo codice maggiore uguale di quello specificato





oltre a ISGTEQ esiste anche ISEQUAL(default)

HANDLER

Un HANDLER è una funzione che si definisce in C o C++ per gestire i controlli su dei campi di una machera; controlli che non si riescono  ad effettuare con i semplici mezzi a disposizione di XVT (message, checktype).

ESEMPIO:


Tmask m(”ba4100a”);


m.set_handler(F_CODICE, codice_handler);

bool codice_handler(TMask_field & f, KEY k){


bool OK=TRUE;


switch(K){



case K_ENTER:
int valore=atoi(f.get());





ok=valore%7==0;





if (!OK) erorr_box(“non divisibile per 7”)
return FALSE;





return OK;





break;



case K_TAB && f.focusdirty(): ...



...


}

Posso inglobare in un unico controllo i casi in cui ho K_ENTER e K_TAB&&f.focusdirty() nel seguente modo:

if ( f.tocheck(K) ){


int valore=atoi(f.get());


ok=valore%7==0;


if (!OK) erorr_box(“non divisibile per 7”)
return FALSE;


return OK;

}

POSSO ANCHE FARE DEI CONTROLLI STANDARD ( abilitazione/disabilitazione, mostrare/nascondere campi ...)

ESEMPIO:

TMask &m=f.mask();

m.enable(F_CODICE);

....

STAMPE : FORM

Per  la stampa si usa definire dei file (.frm) che descrivono le linee del modulo da stampare. Questi file non sono molto dissimili dai file per la definizione delle maschere (.uml).

La struttura generale di un  file .frm è la seguente:

· descrizione relazione da utilizzare 

· sessione di body dove si specifica quali campi stampare

· sono possibili anche altri tipi di sessioni tra cui: header e footer.

ESEMPIO: STAMPA ELENCO CLIENTI

USE LF_CLIFO;

JOIN ...


//SEGUE LE STESSE REGOLE DELLA JOIN PER LE MASCHERE VIDEO
END


//FINE DELLA SESSIONE CHE SI OCCUPA DI DEFINIRE LA RELAZIONE
SECTION BODY ODD 1 //DEFINISCE UNA SESSIONE DI STAMPA BODY PER LE PAGINE DISPARI 

//DOVE UN RECORD OCCUPA UNA SOLA RIGA DI STAMPA


NUMERO 101


 BEGIN


   PROMPT 1 1 “”

   FIELD CODCF

END

STRINGA 102

 BEGIN

   PROMPT 10 1 “”

   FIELD RAGSOC

END

SECTION HEADER


NUMERO 101


 BEGIN


   PROMPT 1 1 “CODICE”

   END

STRINGA 102

 BEGIN

   PROMPT 10 1 “RAGIONE SOCIALE”

 END

SECTION FOOTER


STRING NDITTA..

Codice

Denominazione

ECCO CIO’ CHE SI OTTERREBBE

...........................................

.........................................




Ditta

Per effettuare la stampa su carta del modulo preparato, nell’applicazione occorrera fare:


Tform form(“stclifo.frm”);


form.print();

OLTRE A QUESTO TIPO DI STAMAPA SEMPLICE E’ POSSIBILE EFFETTUARE ANCHE DELLE STAMPE PIU’ COMPLESSE, ANDANDO A GESTIRE MANUALMENTE LA STAMPA.

TPrinter pr=printre();

Tcursor &cur=*form.cursor();

for(cur=0L; cur.ok();++cur) {


Tprintsection body=form.section(“B”|odd_page);

body.update(); //carica i valori che devono essere stampati e li mette in una locazione temporanea


for(int r=0; r<body.items();r++)
pr.print(body.row( r ));

}

